
Immigrati, un "tesoro" da 123 miliardi
I dati della Fondazione Leone Moressa sul Pil creato ogni anno dai lavoratori stranieri: è 1'8,8% del totale nazionale
Quasi il 50% è prodotto nel settore dei servizi e il 27% è concentrato in Lombardia. Tasso di occupazione al 57%

ars

RO.MA, E' il tesoro degli immi-
grati: un flusso di 123 miliardi di
euro pompato ogni anno nel si-
stema circolatorio del Paese. Sì,
perché oggi a produrre l'8,8%
della ricchezza nazionale sono i
2 milioni e 400mila occupati
stranieri che lavorano in
Italia. Un esercito di piccoli im-
prenditori, domestici e
operai che cresce all'ombra del-
la crisi.

A calcolare il Pil degli immi-
grati è la fondazione Leone Mo-
ressa. I ricercatori, dopo averva-
lutato il rapporto costi-benefici
dell'immigrazione (il saldo tra
entrate e uscite imputabili agli

Oltre 2,4 milioni di
stranieri: il 10,8% dei
lavoratori totali, 367mila
in più rispetto al2010

stranieri è attivo di quasi 4 mi-
liardi di euro), fotografano la
ricchezza complessiva creata
dai "nuovi italiani". Nel nostro
Paese, infatti, lavorano oltre 2,4
milioni di stranieri (dato ag-
giornato ai primi 9 mesi del
2014), con un tasso di occupa-
zione pari al 57,1% (rispetto al
41,8 degli italiani). Rappresen-
tano il 10,8% dei lavoratori to-
tali, con una crescita di 367mila
unità rispetto allo stesso perio-
do del 2010. Non sono però im-
permeabili alla crisi, che ha por-
tato il loro tasso di occupazione
a una perdita di 5 punti percen-
tuali in 4 anni. Non solo. Osser-
vando la variazione negli anni
della crisi (2007-2013), la situa-
zione degli stranieri è peggiora-
ta più di quella degli italiani: il
tasso di occupazione degli im-
migrati è infatti diminuito di 9
punti, contro i 3,2 punti degli
italiani. Il tasso di disoccupazio-
ne degli stranieri è invece au-
mentato di 9 punti, mentre
quello degli italiani di 5,6.

Ma, nonostante la crisi, resta
alto il contributo degli immigra-
ti al Pil del Paese: 8,8% del tota-

le. E da dove arriva questo teso-
ro di 123 miliardi di euro? Quasi
la metà proviene dal settore dei
servizi (46,6%) e non stupisce,
se si pensa che il45,8%degli im-
migrati lavora oggi come dome-
stico o badante. Il secondo set-
tore è quello delle manifatture,
con un quinto della ricchezza

Il pil degli immigrati per settore di attività

prodotta dagli stranieri 8,6
(20,5%), seguono le costruzio- Alberghi
ni (13,6%), alberghi e ristoran- e ristoranti
ti (8,6%), commercio (7,5%).
Ultima, l'agricoltura (3,2%).

Osservando il "Pil dell'immi-
grazione" da un punto di vista
territoriale, salta agli occhi co-
me un quarto della ricchezza
prodotta dagli stranieri si con-
centri in Lombardia (26,8%).
Concentrazione confermata
dal fatto che le prime quattro re-
gioniproducono oltre il 60%del-
la ricchezza totale. Altre tre, in-
fatti, superano quota 10%: La-
zio (12,8%), Emilia-Romagna
(12%) e Veneto (11,1%). Ulti-
me, Basilicata e Molise, dove il
contributo alla ricchezza regio-
nale degli immigrati si ferma a
quota 0,2%.

E ancora: sul Pil degli immi-
grati incidono molto gli impren-
ditori stranieri, in crescita no-
nostante la crisi. Le loro 497mi-
la imprese contribuiscono infat-
ti con 85 miliardi di euro alla ric-
chezza nazionale. E guardando
ai settori, è il commercio a dete-
nere il record di aziende condot-
te da immigrati (175mila), se-
guito da costruzioni (126mila)
e servizi (104mila).

«Ii dibattito sull'immigrazio-
ne assume spesso toni ideologi-
ci, che portano l'opinione pub-
blica a essere o "a favore" o "con-
tro" l'immigrazione - scrivono
i ricercatori della Moressa-og-
gi, invece, l'integrazione degli
stranieri non è solo un dovere
morale, ma una realtà di cui l'I-
talia non può fare ameno. Da un
punto di vista strettamente eco-
nomico non si può infatti sotto-
valutare l'apporto che il feno-
meno migratorio genera in ter-
mini di ricchezza e sviluppo. Si
consideri, per esempio, che l'in-
vecchiamento della popolazio-
ne autoctona rende gli stranieri
una risorsa importante per il si-
stema economico, fiscale e pre-
videnziale e che il loro tasso di
occupazione è più elevato di
quello degli italiani».
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FONTE: elaborazioni Fondazione Leone Moressa su dati Istat

Sul Pil degli immigrati
incidono molto gli
imprenditori, in crescita
nonostante la crisi
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